13 Febbraio 2011 Domenica sera - Predica il pastore Giosuè Autiero

Getta il pane sulle acque

Ecclesiaste 11:1 

Il libro delle Ecclesiaste è definito il libro del predicatore, e di conseguenza il predicatore è un seminatore e un raccoglitore della semina fatta. La predicazione del vangelo abbraccia tante cose, non si intende solo una semina verbale, ma va ad includere anche la semina praticata, per poi portare il frutto. La potenza della parola di Dio ci libera di vivere una vita motivazionale, di sensazioni ecc, noi abbiamo un grande onore e un grande privilegio, ma anche una grande responsabilità nel predicare la parola, dobbiamo riflettere l’importanza del  seminare il seme di Dio, perché esso è prezioso.  Non smettere di seminare di dare il seme di Dio ad altri, di predicare il seme di Dio. Molti oltre a guardare il seme seminato, vanno anche a guardare il seminatore che semina questo seme, quindi fai attenzione alla tua testimonianza. Ognuno di noi prima o poi viene messo davanti a ciò che diciamo, perché ciò che dici deve riflettere ciò che vivi. Il seme e il seminatore devono camminare di pari passo. Dal momento che Dio ci da l’onore di essere i suoi araldi, i suoi predicatori dobbiamo saper gestire qualsiasi situazione ci viene posta davanti, affinché il seme che ci è stato posto nella nostra vita sia di testimonianza mostrando Gesù nella tua vita. Tu non sai l’opera di Dio come si muove, essa è potente e invisibile, ma se non ti muovi a seminare mai si può vedere il contraccambio di Dio per te.  A volte noi guardiamo con i nostri occhi dando le nostre valutazioni, ma Dio vede sempre oltre, e più lontano di quello che vediamo noi.  Chiedi a Dio di farti vedere come Lui vede, e di non guardare con i tuoi occhi spirituali. L’opera di Dio è invisibile agli occhi umani. Ecclesiaste del Signore abbiamo un grande onore e una grande responsabilità di rilasciare la parola di Dio sia verbale che praticata affinché Gesù sia innalzato ovunque

DIO VI BENEDICA!
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